
 

 

 

 

 

 

SCHEDA PROGETTO 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

 

S.C.N.  “OLTRE L’APPARENZA” 

 

SETTORE e Area di Intervento 

 

ASSISTENZA: 

01 DISABILI 

 

OBIETTIVI DEL PROGETTO: 

 

Il progetto “Oltre l’apparenza”, condividendo i principi secondo cui la Legge 61/2001 istituisce il 

Servizio Civile Nazionale, offre opportunità ai giovani dai 18 ai 28 anni di dedicarsi nell’arco di 

12 mesi all’impegno della solidarietà sociale per il bene della comunità, insieme alla possibilità di 

aumentare il proprio bagaglio culturale professionale ed umano, spendibile successivamente nel 

mondo del lavoro. La presenza dei volontari, utili alla realizzazione del progetto, è finalizzata al 

sostegno dell’utente nelle attività che verranno svolte sia all’interno che all’esterno della 

struttura, accompagnandolo nei percorsi di autonomia, socializzazione ed inclusione sociale. Il 

Centro Diurno “Amici di Handi” darà al giovane volontario, la possibilità di conoscere in 

maniera più approfondita il mondo della disabilità attraverso i momenti di cooperazione con 

l’equipe di lavoro nella progettazione e realizzazione di attività ludico-ricreative-espressive-

educative e gestione del tempo libero, affiancando gli operatori durante la messa in atto dei 

Progetti Educativi Individualizzati previsti per ogni disabile, in base ai punti di forza e di 

debolezza, legati alla singola patologia. Il volontario avrà occasioni per favorire le relazioni 

interpersonali con i soggetti più fragili con ricadute positive di crescita personale ed umana, 

nonché educazione alla cittadinanza attiva. Durante lo svolgimento del Servizio Civile, saranno 

promosse opportunità di trasferimento in altri contesti, delle conoscenze acquisite, ed esperienze 

nella gestione delle attività.  

 

 

Il seguente progetto, secondo le indicazioni dei Criteri Aggiuntivi Regionali, avrà anche un posto 

di riserva per n.1 volontario per bassa scolarità (criterio aggiuntivo n. 1). Pertanto, gli 

obiettivi che si intendono raggiungere sono: 

 

- Garantire la piena integrazione del volontario nel gruppo di lavoro attraverso percorsi di 

formazione di gruppo e condivisione delle esperienze; 



 

- Incrementare le conoscenze e competenze attraverso la formazione generale e specifica; 

 

- Sperimentare le proprie capacità, dando la possibilità di scoprire nuove risorse che possano 

indirizzarlo verso scelte di vita professionalizzanti; 

 

- Offrire la possibilità di sperimentare quotidianamente il principio di solidarietà ed avviare 

un’importante esperienza di crescita sia dal punto di vista umano che professionale; 

 

- Incrementare la partecipazione di giovani svantaggiati evitando il rischio di un servizio civile 

difficilmente accessibile a quei giovani che versano in situazioni di vita pregiudizievoli per 

titolo di studio, disabilità o condizione di straniero. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: 

 

Si rimanda ai criteri di selezione elaborati dall’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile, definiti ed 

approvati con determinazione del Direttore Generale dell’11 giugno 200’, n. 173. 
 

 
All. 1 (decreto 173 dell’11 giugno 2009) 

 

 

 

PUNTEGGI RIFERITI AGLI ELEMENTI DI VALUTAZIONE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

         

 

 



POSTI DISPONIBILI E SEDI DI SVOLGIMENTO: 

 

-Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 3 (di cui 1 con Bassa Scolarizzazione) 

 

-Sede di attuazione del progetto: 

 

1. Centro Diurno socio-educativo-riabilitativo per disabili: “Amici di Handi”  -  Via Leone 

XIII2/d – Martina Franca (TA) ( N. 3 Volontari) 

 

 

 

ATTIVITA’ D’IMPIEGO DEI VOLONTARI: 

 

 

Le attività dei volontari del SCU saranno svolte presso la sede del Centro Diurno “Amici di 

Handi” ubicato in Via Leone XIII/2d. 

I giovani che svolgeranno attività di volontariato saranno coordinati dall’OLP di riferimento e dal 

Responsabile della struttura, i quali avranno la possibilità di interagire tra loro, rispetto 

all’intervento operativo e alle attività previste da progetto. 

Attraverso una prima fase conoscitiva e formativa in cui verranno forniti al volontario, strumenti 

concettuali ed operativi, si procederà allo studio del setting operativo entro il quale si svolgerà il 

progetto e le attività svolte dal volontario, all’interno ed all’esterno della struttura. 

 

 

 

Nello specifico i volontari saranno impegnati nelle seguenti attività: 

 

- Affiancare i disabili in attività destinate alla realizzazione di percorsi finalizzati al 

mantenimento delle abilità residue. 

- Partecipare alle attività previste dal progetto per una piena inclusione sociale e 

socializzazione necessari ad evitare l’emarginazione e l’isolamento del disabile. 

- Realizzare interventi educativi con la compresenza di un educatore professionale. 

- Affiancare l’operatore nella promozione del principio di solidarietà e cooperazione tra le 

famiglie. 

- Sostenere gli operatori nei progetti di rete che favoriscano la collaborazione e lo scambio 

con le altre associazioni presenti sul territorio.  

- Affiancare gli educatori nello svolgimento dei laboratori occupazionali con attività inerenti 

alla mission del Centro. 

- Affiancare gli operatori del Centro nella conoscenza degli Enti e delle Associazioni presenti 

sul territorio che interagiscono con la sede operativa del progetto. 

- Partecipare alle iniziative promosse dalla Regione Puglia. 

- Partecipare al corso di Primo Soccorso. 

 

Il presente progetto prevede, inoltre la riserva di un posto a giovani con bassa scolarità. 

Pertanto, in relazione alle competenze di ciascuno, sono previste le seguenti attività: 

 

- Accompagnamento del disabile, 

- attività di supporto educativo, 

- accompagnamento del disabile in attività esterne, 

- attività di segreteria,  



- attività di trasporto con automezzo della cooperativa, 

- attività di sostegno durante il servizio mensa, 

- attività laboratoriali. 

 

 

 

REQUISITI RICHIESTI: 

 

Si richiede: 

 

- Diploma superiore magistrale o liceo psico-socio-pedagogico o liceo della comunicazione ad 

indirizzo sociale, diploma di scuola superiore per operatore e dei servizi sociali. 

- Laurea triennale in servizi sociali. 

- Laurea specialistica in gestione e programmazione delle politiche e dei servizi sociali. 

- Scienze dell’educazione. 

- Scienze della Formazione. 

- Laurea in Psicologia. 

- Diploma di Scuola Superiore di Secondo grado. 

- Attestato di Operatore Socio-Sanitario. 

 

Possesso della patente B (requisito non essenziale). 

 

 

 

SERVIZI OFFERTI (eventuali): 

 

- 

 

 

CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI: 

 

Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo: 1145. 

 

Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6): 5 

 

Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio: 

 

- Rispetto dei regolamenti e del codice deontologico vigenti nelle sedi di attuazione del 

progetto. 

- Impegno se necessario nei giorni festivi. 

- Flessibilità oraria. 

- Disponibilità alla partecipazione, insieme agli operatori, a campi estivi, escursioni e varie 

uscite fuori sede come previsto dal DM 22/04/2015. 

- Possibilità di svolgere la formazione nella giornata del sabato. 

 

 

 

CARATTERISTICHE CONOSCENZE ACQUISIBILI: 

 



L’Università di Bari riconoscerà ai volontari del Servizio Civile della Cooperativa “San 

Giuseppe” l’attività di tirocinio prevista negli obiettivi formativi nell’organizzazione del Corso di 

Laurea in Scienze dell’Educazione e della Formazione. 

 

Inoltre, la Cooperativa in seguito all’espletamento dell’attività dei volontari, potrà rilasciare, su 

richiesta del volontario, un certificato valido ai fini del curriculum vitae che attesti le effettive 

competenze acquisite dal volontario durante lo svolgimento del servizio. 

 

 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI 

 

La formazione specifica sarà svolta prevalentemente dagli operatori che quotidianamente 

svolgono attività con i disabili del Centro Diurno, pertanto permetterà di trasmettere più 

efficacemente le esperienze e i contenuti, sulla base di un confronto sul vissuto quotidiano. La 

formazione verterà su argomenti che riguardano, tra gli altri, la legislazione sociale, la psicologia, 

la pedagogia, l’animazione culturale. 

 

La formazione specifica avrà una durata di 72 ore e sarà svolta contestualmente allo svolgimento 

del servizio.  

 

La formazione sarà realizzata congiuntamente ai volontari del Centro Diurno socio-educativo 

per minori della Cooperativa Sociale “San Giuseppe”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



DA COMPILARE SOLO SE IL PROGETTO PREVEDE MISURE AGGIUNTIVE 

 

MISURE AGGIUNTIVE  

 PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITÀ 

 

Numero posti previsti per giovani con minori opportunità     1 

Categoria di minore opportunità    Bassa scolarizzazione 

Attività  degli operatori volontari con minori opportunità  

 

 

 

 

 

 

 SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO 

 

Durata del periodo di tutoraggio 

Modalità e articolazione oraria  

Attività di tutoraggio  

  

 SVOLGIMENTO DI UN PERIODO IN UN PAESE UE O IN UN TERRITORIO TRANSFRONTALIERO 

 

Paese U.E.  

Durata del periodo di svolgimento del servizio nel Paese U.E. o articolazione oraria del servizio per i progetti in 

territorio transfrontaliero 

Attività degli operatori volontari nel Paese U.E. 

Modalità di fruizione del vitto e dell’alloggio nel Paese U.E. o modalità di fruizione del vitto e  dell’erogazione delle 

spese di viaggio giornaliero per i progetti in territorio transfrontaliero 

 

 

 

Per quanto riguarda i giovani volontari con bassa scolarizzazione, verranno previste delle 

attività specifiche più consone alle caratteristiche e alle possibilità di ciascun giovane, e quindi, 

si provvederà ad individuare, tra le attività sopra descritte, quelle in cui il giovane con bassa 

scolarizzazione potrà impegnarsi più facilmente (per esempio: cura dell'igiene personale, 

riordino degli ambienti, preparazione dei pasti, partecipazione ai laboratori artistici e culinari). 

L’inserimento dei volontari avverrà gradatamente e per fasi. 

 


